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Salta fuori dopo due anni un dossier 
con le intercettazioni sulla linea telefonica 
del «cavaliere di Catania» Gaetano Graci 
già sfiorato da sospetti di collusioni mafiose 

Tangenti, appalti per centinaia di miliardi, 
scambi di favori con politici e funzionari 
Enzo Bianco, ex sindaco della «trasparenza»: 
«Sono allibito, è un gioco al massacra» & 

Telefonate eccellenti, anzi scottanti 
ks 

%'. 

1 giudici veneziani hanno messo sotto controllo i te
lefoni del cavaliere del lavoro catanese Gaetano 
Graci. Appalti, raccomandazioni, affari e un lungo 
elenco di politici, imprenditori, dirigenti di banca e 
funzionari dello Stato con i quali il «chiacchierato» 
imprenditore catanese trattava da pari a pari. Un al
tro dossier in questo "caldo" autunno siciliano. Una 
inchiesta che interessa una decina di procure. 

NINNI ANDRIOLO 

V 

ROMA. Un dossier di 140 
~. pagine. Per ogni capitolo deci-
V.' ne di intercettazioni telefoni-
% che. Ci sono quelle che riauar-
ì dano l'affidamento dei lavori 

.;.' per lo smaltimento dei rifiuti 
?X solidi della provincia di Caia-
: •', nla e quelle che riguardano le 
!" pressioni da esercitare sul Tar 
•(•'• del Lazio per far cambiare il 
-'•! parere su una delibera. Quelle 
' . che riguardano i rapporti ami-
\i{ chevoTI. gli scambi di cortesie, 
; le raccomandazioni per favori-

à re la camera di funzionari ed 
i amministratori della Cassa di 
jS risparmio per le Provincie sici

liane e quelle che riguardano 
le dighe da costruire in Puglia e 
in Basilicata. 

t* Tangenti, appalti per centi-
,x naia di miliardi, trattate via tc-
j lefono tra Roma e Catania, tra 
•) Venezia e Ferrara, tra la Sarde-
', gna e la Liguria. Ne aveva par
te lato, sabato scorso a Verona. 

-•! Carmine Monouso, leader dei 
y 

Don Riboldi 

*j«Per un mese 
^silenzio 
sulla mafia» 

Comitato antimafia palermita
no e le sue dichiarazioni erano 
state riportate da -La Nuova 
Venezia» di domenica scorsa. 
Decine di nomi: quelli di politi
ci, di dirigenti ministeriali, di 
funzionari statali assieme a 
quelli dei cavalieri del lavoro 
catanesl. Uno su tutti, Gaetano 
Graci, 63 anni, Interessi che 
vanno dalle banche, al turi
smo, all'edilizia, ali informa
zione. Uomo potentissimo, 
chiacchierato e sempre uscito 
indenne da tutte le disavventu
re giudiziarie. L'ultima? Quella 
scaturita dalle rivelazioni del 
pentito della mafia Antonino 
Calderone. Parlava di lui, del 
fratelli Costanzo, di boss e gre
gari delle cosche Invitati a cac
cia, a matrimoni o negli uffici 
dei centri direzionali dei più 
potenti imprenditori siciliani. 
Ma i magistrati di Catania man
darono assolti i cavalieri del la
voro catanesl, stabilirono che 

«trattare» con le cosche non è 
reato. 

Adesso, un altro dossier. Al 
centro ancora Graci, nel ruolo 
di grande manovratore di affa
ri, u» procura di Venezia lo 
sente come teste e non solleva 
nei suoi confronti alcuna con
testazione. Ma, nel contempo, 
mette sotto controllo i numeri 
di telefono dell'imprenditore e 

Il cavaliere 
del lavoro 
Gaetano Graci 
potente e 
chiacchierato 
imprenditore 
siciliano 

invia le trascrizioni di centinaia 
di intercettazioni telefoniche 
alle procure della Repubblica 
di una decina di città d'Italia. 
Dopo cinque mesi di interecet-
tazionl, una sola conclusione: 
•Graci rappresenta un potere 
imprenditoriale di notevoli di
mensioni. In realtà l'imprendi
tore agisce dietro le quinte e 
gestisce direttamente, o attra

verso terze persone, imprese e 
società frullo o paravento del
l'illecito». I carabinieri parlano 
di «rapporti politico-aflaristico-
mafiosi, non più circoscritti in 
determinate zone dell'Italia, 
ma che attraversano la nazio
ne dall'alpe alla Sicilia e che 
costituiscono una linfa per l'e
spansione e la lievitazione di 
illeciti interessi e di conse
guenza le stesse fortune politi
che». 

Tutto e cominciato a Roma, 
circa due anni fa, con l'arresto 
del vice intendente di Finanza 
di Venezia, Giuseppe Castana. 
I carabinieri lo arrestarono da
vanti ad uno degli uffici di Gra
ci, dove avrebbe dovuto rice
vere una bustarella di 19 milio
ni. Secondo l'accusa doveva 
servire ad accelerare l'appro
vazione del progetto per realiz
zare uffici alla periferia di Me
stre, da affittare al ministero 
delle Finanze. Graci era stato 
sospettato dal pubblico mini
stero di aver pagato le tangen
ti, poi e slato citato come parte 
lesa nel processo contro Ca
stana. Per cinque mesi, però, 
tra l'estate e la fine dell 89, i 
giudici veneziani tengono sot
to controllo le utenze telefoni
che dei suoi uffici veneziani, 
romani e siciliani. E cosi si sco
pre che Graci, via telefono, 
tratta da pari a pari con mini
stri, deputati, sottosegretari, 
sindaci ed assessori regionali, 
presidenti di banche e membri 

di consigli di amministrazione. 
Il cavaliere parla direttamente, 
chiede favori e li ricambia tra
mite segretana. Nell'agenda 
nomi di primo piano: Azzaro, 
Andò, Lima, Bacchi, Capna, 
Lauricella, Lattanzio, Carrara. 
Poi, una conversazione telefo
nica con Enzo Bianco, a quel 
tempo, sindaco repubblicano 
di Catania. I carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, rias
sumono il contenuto della 
conversazione Secondo la tra
scrizione, Bianco riferisce di 
aver deliberato un elenco di 
ditte partecipanti all'appalto 
l>er la cosluzionc dello stadio e 
che sarebbe stata possibili l'e
stensione di ullenori lavori in 
corso da parte di una società 
di Graci. Il cavaliere ringrazia e 
chiede al sindaco di interessar
si affinché vengano sbloccati 
altri lavori per una somma 
complessiva di 50 miliardi di li
re. Poi Bianco chiede un aiuto 
a Graci in «infrastrutture» per
ché deve organizzare una ma
nifestazione con l'onorevole 
La Malfa. Graci si mette a di
sposizione. 

Bianco si dice «allibito», par
la di gioco al massacro. «Non 
vorrei che proprio in questo 
momento, qualcuno avesse 
voglia di fare diventare tutti i 
gatti bigi», afferma il sindaco 
della «primavera catanese». 
•Ilo espresso pubblicamente, 
anche attraverso interventi sui 
principali giornali nazionali, 

un giudizio molto severo sugli 
imprenditori catanesi, in parti
colare su quelle imprese che 
avevano lavorato col mondo 
degli appalti pubblici». Bianco 
ricorda che aveva ritenuto in
dispensabile fare assistere a 
tutte lo gare a cui partecipava 
qualcuno di questi imprendito
ri discussi, i tecnici dell'Alto 
commissariato contro la ma
fia. «Uno di questi esempi, di
ce, ò proprio la gara per la ri
strutturazione dello stadio alla 
quale parteciparono due giu
dici della Corte dei conti, con
sulenti di Sica». Le estensioni 
di precedenti lavori? «La mia 
giunta non le ha mai concesse, 
erano contrarie ai regolamenti 
per la trasparenza». L opera da 
50 miliardi? «Non può che es
sere il cosiddetto asse attrezza
to di Catania, finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno all'i
nizio degli anni 80 e che non e 
stato mai realizzato». La mani
festazione con La Malfa? «Qui 
si cade addirittura nel ridicolo. 
Non capisco cosa significhino 
le infrastrutture necessarie per 
l'organizzazione di una mani
festazione». Si vuole gettare 
fango - aggiunge - su un'espe
rienza amministrativa «che ha 
avuto il solo torto di rompere 
con le logiche del passato». 

Un dossier che viene fuori 
dopo due anni, dopo che, nel
la primavera del '90, era stato 
recapitato all'Alto commissa
riato contro la mafia. 

; - • 

e-
^ • i SIRACUSA. «Io la mafia la 
f; conosco bene. In mezzo alla 
i- mafia ci ho vissuto. Perciò vo-
'i gito fare una proposta. Non ne 
• parlate, meno ne parlate e me-

6Ilo è. Un mese di silenzio sul-
i mafia». Parla Don Riboldi. 

;'• vescovo di Acerra, ex parroco 
j. "antl-mafia" nel Bellce, davanti 

Jt al giovani democristiani, riuniti 
{'. a Srucoll (Siracusa), per la VI 
fi festa nazionale del movimento 
^giovanile scudocrociato "Giò 
t> Polis" (tema: il rinnovamento 

della politica). Parla di molte 
cose, Don Riboldi. Anche della 
trasmissione televisiva Samar
canda-Maurizio Costanza 

r show, che non gli ò piaciuta: «E 
stato un parlare per slogan, un 

—L fracasso. In quella trasmisslo-
«? ne gli uomini sono volati in 
J) aria come stracci. Non si può 
> buttare una persona in pasto 

alla disistima». 
• Poi, in difesa della Demo
crazia cristiana: «Vi assediano 
perchè valete. Certo, bisogne-

: rebbe saper buttare fuon la 
• gente che si è Infiltrata nelle li-
; «te e non merita la definizione 
5 di uomo politico. Dovreste ver

gognarvi dei vostri uomini poli
tici? Si vergognino coloro che 

',. si vergognano della De, non 
noi». 

Il Pds chiede l'autoscioglimento dopo le rivelazioni del pentito 

Folena: «Il consiglio comunale 
di Misterbianco deve dimettersi» 
Le dichiarazioni del pentito di mafia Pietro Saitta 
che chiama pesantemente in causa Paolo Arena, il 
segretario della De di Misterbianco ucciso il 28 set
tembre, hanno provocato un terremoto politico. Il 
Pds chiede l'autoscioglimento del consiglio comu
nale del centro etneo. Folena (Pds) : «Le dichiara
zioni del pentito dimostrano che Arena non è morto 
perché si batteva contro la mafia...». 

WALTIR RIZZO 

••MISTERBIANCO (Catania). 
Le dichiarazioni del pentito 

Pietro Saitta: ieri mattina, visti i 
giornali, a Misterbianco non si 
parlava d'altro. Uno solo l'ar
gomento: Paolo Arena, i suoi 
rapporti con i mafiosi del pae
se. Una realtà terribile. Cono
sciuta, ma inconfessabile. Pao
lo Arena, Il segretario comuna
le della De, l'uomo forte di Ni
no Drago a Misterbianco, il 
•padrone del paese», per cui il 
Comune ha fatto listare a lutto 
le bandiere del palazzo muni
cipale, sarebbe stato un uomo 
del boss Pippo Pulvirenti. Un 
uomo del malpassotu, il capo
mafia che, nella zona ai piedi 
dell'Etna, decide persino se 
deve piovere o far bel tempo. 

Lo dice chiaro e tondo un pen
tito al quale la malia non é riu
scita a cucire la bocca. Pietro 
Saitta è un infame che sa trop
pe cose sui traffici del clan. Un 
pentito che parla, parla... an
che dei rapporti inconfessabili 
tra mafia e politica, tra le co
sche e la Democrazìa Cristia
na. Tra Paolo Arena e uomini 
come Mario Nicotra o Pippo 
Pulvirenti. Le cose che tutti 
sanno in paese sono finite 
dentro un verbale della Procu
ra della Repubblica e poi sulle 
pagine dei giornali. Da palaz
zo di Giustizia arriva un comu
nicato. «Nessuna inerzia nelle 
indagini che riguardano le di
chiarazioni del pentito. Le di
chiarazioni di Saitta sono state 

utilizzate tempestivamente e 
puntualmente nei limiti con
sentiti dalle norme processua
li» I magistrati fanno sapere 
che un'inchiesta su Arena era 
stata avviata e quindi archivia
ta dopo alcuni mesi di indagi
ni. Il materiale adesso finirà 
nell'inchiesta sull'omicidio. 

C'è folla dawtiLal munici
pio di MisterbralWrMÌU primo 
piano il consiglio corminale è 
riunito. Le rivelazioni di Pietro 
Saitta hanno fatto salire la ten
sione al limite. Il sindaco Sal
vatore Saglinbeneè più pallido 
del solito. Suda sotto i baffoni 
spioventi. Sui banchi della De 
sMpnOjiante «creature politi-
crie»^5àCTaolo Arena. Hanno 
portato Sulle spalle la sua bara, 
Hanno recitato il copione che 
parlava del martire democri
stiano immolato per difendere 
il Comune dalle infiltrazioni 
mafiose. Adesso hanno le fac
ce livide. Aspettano l'altacco. Il 
fuoco di fila lo apre l'ex sinda
co pidiesse Nino Di Guardo. 
Sventola alte le copie dei gior
nali. Le accuse che ha lanciato 
per tanti anni adesso ham io un 
riscontro preciso nelle parole 
dei pentito. «La vicenda del 

pozzo, acquistato per un im
porto superiore al dovuto, l'a
vevamo già denunciata - dice 
- nessuno ci ha dato ascolto. 
Qui dentro la mafia era di ca
sa. Le porte per il boss Mario 
Nicotra erano sempre aperte. 
Tutti, dico tutti - esclama fa
cendo girare la mano sull'emi
ciclo - tutti devono qualche 
cosa a questo signore... Tutti 
sanno che la malia ha fatto la 
campagna elettorale alla De». 
Poi snocciola un lunghissimo 
elenco di dolore. Tutti i traffici, 
gli affari passati per il Comune. 
La metanizzazione, affidata -
afferma l'ex sindaco - ad 
un'impresa vicina all'onorevo
le Drago. Ancora, i progetti 
della dlscanca consortile e del
la rete fognaria finiti ad un in
gegnere, fratello di un noto 
esponente della corrente an-
dreottiana nella De, la stessa di 
Paolo Arena. Un intervento du
rissimo, che scuote il palazzo. 
La proposta politica arriva di 
seguito. La lancia il capogrup
po Orazio Pellegrino. Chiede 
l'autoscioglimento del consi
glio comunale. Si accoda il 
consigliere missino, ma la 
maggioranza non ci sta. Poche 
ore dopo a Catania il Pds con

voca i giornalisti. Pietro Folena 
non usa mezzi termini: «A Mi
sterbianco - dice il segretario 
regionale del Pds - bisogna in
tervenire d'urgenza. Le rivela
zioni del pentito dimostrano 
che Arena non è morto perché 
si e battuto contro la mafia, ma 
perché vi e una parte della De, 
la corrente di Nino Drago e 
probabilmente non solo quel
la, che ha avuto rapporti con le 
cosche. Sulla politica catanese 
vi è il peso plumbeo della cri
minalità. Di questo bisogna li
berarsi unendo le forze sane, 
attivando anche forme di tra
sversalità orientale in senso 
progressista». Da Roma arriva 
laconica la risposta di Nino 
Drago all'accusa di aver viag-

II corpo 
di Paolo Arena. 
ucciso 
dalla mafia 
a Misterbianco 
lo scorso 
mese 

sialo sull'auto di Sebastiano 
Cnsalli, un personaggio chia
mato in causa da Pietro Saitta. 
«La dichiarazione del signor 
Crisalli 6 grossolanamente fal
sa - afferma li leader degli an-
dreottiani catanesi -, negli ulti
mi anni sarò andato tre o quat
tro volte a Misterbianco e sem
pre con la mia auto e il mio au
tista. Tutti sanno che rarissima
mente accetto passaggi e solo 
da autisti della cui prudenza 
sono sicuro. Ciò che mi stupi
sce non è tanto la dichiarazio
ne, comprensibilmente inven
tata, ma la ridicola strumenta
lizzazione che ne è stata fatta». 
Su Paolo Arena neppure una 
parola. Solo un imbarazzato 
silenzio. 

:lln una intervista al «Sabato». Brutti: «La De lo cacci» 

Salvo lima il provocatore: 
«La mafia? Ci aiuti il Pds»» 
In una intervista rilasciata al settimanale II sabato, 

i l'eurodeputato Salvo Lima parla di mafia, antima
fia e politica. «Per combattere le cosche ci vuole la 
• massima unità politica che deve coinvolgere an-
iche il Pds». Alla provocazione, risponde Massimo 
1. Brutti, esponente del Partito democratico della si-
jnistra: «La dicci deve mettere alla porta l'onorevo-
? le Lima, i suoi emissari e i suoi amici». 

> • • PALERMO. L'eurodeputato 
! democristiano Salvo Lima, in 
i una intervista rilasciata al setti-
; manale 11 Sabato, rompe II suo 

silenzio su mafia, antimafia e 
>' situazione politica. Chiamato 

ripetutamente in causa dalle 
dichiarazioni dei pentiti, dalle 
forti denunce dell'opinione 

• pubblica, dalle prese di posi-
. zione dei magistrati • fra I altro 
: una recente intervista di Pietro 

Giammanco, procuratore ca-
' pò di Palermo- l'eurodeputato 
.. de più chiacchierato d'Italia, 
ì tenta di rompere I' accerchia

mento. Indossa, come spesso 
è già accaduto nel passalo, i 
panni della vittima, del perse-

> gultato politico, ma. soprattut
to, respinge ogni addebito su 

, mafia e politica. 
••- Lima, innanzitutto, ha una 
, sua teoria sulla lotta politica in 
,' Sicilia. Dice. «Quando in Sicilia 
. si vuole attaccare un avversa

rio politico si dice che è un 
malioso. Poi, anche se non è 
vero, il sospetto resta e l'ob
biettivo viene raggiunto lo stes
so». Qual è stato, In passato, il 
partito più specializzato in 
questo tipo di attacchi? Natu
ralmente il PCI. «Ora, invece, si 
tratta di concentrazioni econo
miche e gruppi di potere che 
usano Orlando e il Pds per por
tare avanti la loro politica. Ten
tano di delegittimare i partiti 
attraverso una forma di trasver
salismo». 

Salvo Lima, ovviamente, 
non fa i nomi di coloro i quali, 
secondo la sua accusa, prati
cherebbero questo metodo 
politico. Sa spiegare, invece, le 
ragioni dell'attacco alla De. Le 
spiega in questo modo' «E' il 
partito più forte in Sicilia. Con 
questo tipo di attacchi, però, si 
stravolge il pnncipio stesso 

della democrazia rappresenta
tiva, basata sul suffragio popo
lare. E non capisco che inte
resse abbia il Pds ad assecon
dare certi giochi». E ancora: la 
presenza mafiosa? «Non e cer
tamente un'invenzione • con
cede l'curoparlamcntarc de -
Esiste, ed 6 diffusa. Ma non vie
ne toccata dalle denunce dei 
professionisti dell'anomalia 
perché non attaccano i mafio
si. Si limitano ad attaccare i 
politici», Su mafia e politica: «In 
Sicilia bisogna presentare la 
mafia con il volto che ha... 
Quando Orlando parla di ma
fia, lo fa per dividere le forze 
politiche. Ci vuole il massimo 
di unità politica... che deve 
coinvolgere anche il Pds». 

La riposta del Pds, la forni
sce Massimo Brutti, responsa
bile, per il partito, dell'area «Di
ritto alla sicurezza»: «Di Lima 
colpisce la spudoratezza, so
prattutto quando sostiene che 
bisognerebbe coinvolgere an
che il Partilo democratico del
la sinistra, sono Irasi vuote e un 
po' sinistre. Ma a questo pro
getto, per adesso, c'è un osta
colo mollo semplice: noi non 
consideriamo in alcun modo 
credibile l'impegno della De
mocrazia cristiana nella lotta 
contro la mafia, finché il parti
to di piazza del Gesù non met
terà alla porta l'onorevole Li
ma, i suoi emissari e i suoi ami
ci» 

I sindacati chiedono garanzie e controlli, gli industriali minimizzano 

Stabilimento della Fiat a Melfi 
Le cosche all'attacco degli appalti 
Preoccupazione per i cantieri Fiat di Melfi. Paura 
che gli oltre seimila miliardi di investimenti al Sud 
stiano scatenando la criminalità. Qualche sospetto 
confermato ieri in prefettura a Potenza. Troppi sub
appalti, eccessivi ribassi, lavoro nero, qualche mi
naccia. I sindacati chiedono alla Fiat un impegno 
maggiore. Gli imprenditori minimizzano: «Se c'è 
qualche infiltrazione non è preoccupante». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Appalti e sub-ap
palti fino al quinto livello e 
infiltrazioni della malavita or
ganizzata tra quelle numero
sissime piccole imprese? Se
gnali, sospetti, preoccupa
zioni in relazione all'arrivo in 
grande stile della Fiat a Melfi, 
in Basilicata. Segnali, sospetti 
non smentiti durante la riu
nione che ieri mattina si è 
svolta nella prefettura di Po
tenza. Sindacati, Ispettorato 
e Ufficio del lavoro, unità sa
nitarie locali, imprenditori, 
forze dell'ordine, tutti intorno 
allo stesso tavolo per capire 
se dietro ai segnali ci siano 
fatti concreti. A chiedere l'in
contro sono state le organiz
zazioni sindacali, 

Cgil- Cisl e Uil avevano rac
colto nei giorni scorsi più di 
qualche voce su lavoro nero, 

minacce agli imprenditori, 
abbattimento dei costi fino al 
50%, cottimisti in semilibertà. 
«Avevamo segnali preoccu
panti che sono stati confer
mati dai soggetti interessati -
dice Vito Gruosso, segretario 
regionale della Cgil - Abbia
mo chiesto agli organi com
petenti di indagare, abbiamo 
chiesto che anche per l'inse
diamento di Melfi sia appli
cata la legge antimafia, che i 
ribassi non vadano oltre il 20 
per cento, Siamo stati d'ac
cordo sulle preoccupazioni, 
ma non sull'interpretazione 
dell'articolo 22 della legge. 
Se è vero che la Fiat non è 
un'impresa pubblica è vero 
che il finanziamento ricevuto 
dallo Stato ò rilevatissimo». 
Ben 3.M3 miliardi di contri
buti pubblici su un totale di 

6.672 miliardi di investimen
to. 

Insomma quello disegnato 
come uno stabilimento mo
derno che dovrebbe portare 
nell'area di San Nicola di 
Melfi 7.000 nuovi posti di la
voro, e da tenere sotto con
trollo? Nessuna conferma uf
ficiale da parte della questu
ra e della prefettura che giu
dicano la situazione «sotto 
controllo». Ma si va avanti. 
Per domani è previsto un 
nuovo incontro nella sede 
della prefettura, questa volta 
con la Fiat. E nei prossimi 
giorni la Consulta regionale 
per la lotta contro la crimina
lità dovrebbe valutare la pro
posta di recintare l'area dove 
sta sorgendo lo stabilimento 
e munire i lavoratori interes
sati di cartellino di riconosci
mento. «Ci sono tante cose 
da verificare - dice Pietro Si-
monetti (Pds), vicepresiden
te del Consiglio regionale -
Lo slesso questore ha detto 
che al di là dei segnali ci so
no fatti concreti. La Fiat è 
nelle condizioni di non ripe
tere errori fatti da altri, ma 
deve rispettare i diritti di fab
brica e le norme antimafia. 
Purtroppo devo constatare 
che il presidente della giunta 
regionale della Basilicata e il 
presidente degli industriali di 

Potenza non hanno mosso 
un dito per il rispetto delle 
norme e per evitare il sub-ap
palto selvaggio, il recluta
mento dei lavoratori in nero 
e la presenza delle criminali
tà». 

Ma gli industriali della re
gione minimizzano. «Non di
pingeteci come una terra in 
preda alle cosche - dice il 
presidente della Confindu-
stria lucana, Angelo Salinardi 
- . Facciamo periodicamente 
verifiche anonime tra i nostri 
associati per sapere se han
no subito estorsioni o minac
ce. L'ultima è di quindici 
giorni fa. Su 620 questionari 
abbiamo avuto 54 risposte 
delle quali 42 negative. Sol
tanto dodici ammettevano di 
aver subito intimidazioni di 
vario tipo e di questi quattro 
provenivano dall'area di San 
Nicola di Melfi. Il questore ha 
detto che qualche consorzio 
è stato minacciato e si è fatto 
da parte, ma a noi non risul
ta». E non risultano i sub-ap
palti selvaggi e i ribassi ec
cessivi? «Diciamo che il libe
ro mercato c'è - risponde Sa
linardi - ma le ditte che lavo
rano allo stabilimento sono 
tutte serie. La Fiat è mollo ri
gorosa. Insomma se qualche 
infiltrazionec'è, non è preoc
cupante». 

Il giorno 8 ollohre f1 scomparvi 

NATALIA CINZBURC 
La [.ninnili! esprimi* un vivo, Luni
rli osso ringraziamento al protossor 
Cortesi, alla dottoressa Ascheller. al
l'infermiera Luta Gè ne a e alle caris
sime Livia Contini, Tina D'Antona e 
Grazia Viesto Una camera ardente 
sarà allestita presso la Casa della 
Cultura, via Arenula 26, Roma, dalle 
ore 9,30 di oggi 1 luncrali si svolge
ranno presso la Chiesa di San Carlo 
ai Catinai! alle ore 11 di giovedì 10 
ottobre 
Roma. 9 ottobre 199! 

Il presidente sen Emanuele Macalu-
so, il Consiglio di ammini:itrazione e 
il Collegio sindacale de I Unità par
tecipano con commossa solidarietà 
al lutto che colpisce cosi duramente 
la cultura e la democrazia italiana 
con la scomparsa di 

NATALIA GINZBURG 
scrittrice e eminente collaboratrice 
del nostro giornale, parlamentare, 
sensibile animatrice di tante batta
glie di giustizia, di liberta, di egua
glianza, antifascista lerma e corag
giosa nella condanna di ogni razzi
smo 
Roma, 9 ottobre 1991 

I compagni e le compagne del 
Coordinamento nazionale della Si
nistra giovanile esprimono il prcpno 
dolore per la scomparsa di 

NATALIA GINZBURG 
La sinistra italiana, il mondo della 
cultura perdono una delle esponen
ti pfù signllicative dell'impegno civi
le, intellettuale, poilico della nostra 
epoca. A Catenna, a tutti I familiari 
va l'affettuoso abbraccio di tutti noi. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Abbiamo molto amato 

NATALIA GINZBURG 
per la sua intensa umanità, per il 
suo profondo spirito oemocratico, 
per la sua concezione alta della po
litica, per il suo profondo rispetto 
della dignità umana Ci è stata e ci 
rimarrà maestra di vita. 

Le compagne 
dell'Area Politiche femminili 

della Direzione del Pds 
Roma, 9 ottobre 1991 

La Direzione de /'t/nj/tìncorda 

NATALIA GINZBURG 
e il prezioso contributo di scnttura e 
di idee che ha dato, con I suoi arti
coli, a questo giornale. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Anna e Marina Rossi-Dona condivi
dono il grande dolore per la morte 
di 

NATAUA 
Roma, 9 ottobre 1991 

Il Segretario generale aggiunto della 
Camera del deputati professor Silvio 
Traversa partecipa con dolore la 
scomparsa dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 
avvenuta a Roma l'8 ottobre 1991 
Roma, 9 ottobre 1991 

Il Presidente della Camera de. depu
tati partecipa con profondo dolore 
la morte dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 
che con la sua presenza e la sua atti
vità ha onorato la Camera dei depu
tati e l'istituto parlamentare. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Il Segretario generale della Camera 
del deputati dottor Donato Marra 
partecipa al cordoglio per la morte 
dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 
avvenuta a Roma \'H ottobre 1991 
Roma, 9 ottobre 1991 

L'Associazione Italia-razzismo, che 
l'ha avuta tra i suol promoton, ricor
da con afletto e nmpianto 

NATAUA GINZBURG 
v il suo generoso impegno 
Roma,9ottobre 1991 

1 compagni e i collaboratori tutti del
la Sinistra indipendente della Came
ra dei deputati e del Senato della 
Repubblica della IX e della X legisla
tura ricordano con grande nmpian-
to 

NATAUA GINZBURG 
la sua cultura, la sua intelligenza, la 
sua passione politica E sono vicini 
ai figli ed ai nipoti in questo tnste 
momento 
Roma. 9 ottobre 1991 

Francesca Medioli e Giovanni Mo-
glia ricorderanno sempre la grazia e 
l'umanità di 

NATAUA GINZBURG 
Roma.9otlobrel99l 

Giacinto Militello e Laura Pennacchi 
partecipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 
Roma, 9 ottobre 1991 

Cara 

NATAUA 
ricordiamo il tuo impegno, la tua 
coerenza ed autonomia vissuti m 
tanti gesti quotidiani. La tua lestimo-
nianza civile, culturale, intessuta per 
noi da tanto affetto, è indimenticabi
le e fonte di forca per tutte. Slamo vi
cine alla tua famiglia che tanto ama
vi. Le deputate e le senatrici del Pds. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Claudia Mancina, i compagni e le 
compugne dell'area Politiche cultu
rali della Direzione del Pds esprimo
no il loro cordoglio per la scompar
sa di 

NATAUA GINZBURG 
eminente personalità della cultura 
italiana. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Laura Balbo, con Paolo. Tomaso, 
Niccolò e Giovanni Ceccarelli, ricor
da con grande affetto 

NATAUA GINZBURG 
Roma, 9 ottobre 1991 

Gianni, Adriano e Stella Sofn mor
dano con affetto 

NATAUA GINZBURG 
lìoloRiia, 9 ottobre 1991 

Gli amici e i colleglli del Dipartimeli 
to di Economia Politica sono vicini 
ad Andrea e parie* inano al suo do 
lore per la scomparsa della madre 

NATAUA GINZBURG 
Modena, 9 otlobre 1991 

Ciao papa il figlio Emilio annuite ut 
la dolorosa scomparsa di 

CARLO PIAZZA 
iscritto al partilo dal llM3 cornati 
dante della 1S0" Ungala Garibaldi 
(col nome di battaglia di Porthos.) I 
funerali in fomia civile avranno luo
go oggi pomeriggio alle ore 15-15 
partendo dall'abitazione di via l'al
ma nova 59 Sottoscnve per/YVmtó 
Milano. 9 ottobre 1991 

Gilianae Peppino sono vicini a Emi 
Ito per la scomparsa del papa 

CARLO PIAZZA 
che mordano per le sue doti di 
grande umiltà, umanità, semplicità 
e per l'alto senso di attaccamento 
agli ideali ed ai valori di solidarietà 
Mildno.9ot.obre 1991 

La sezione del Pds «Mast-Ta vecchia* 
ed i soci del Circolo Arci «E Cunei-
annunciano la morte del compagno 

CARLO PIAZZA 
Tra i soci fonditori del circolo ed 
iscntto al Pei nel lontano 19-13 fu co
mandante partigiano della MO* Bn-
gata Ganbatd) nella Resistenza e tra 
i fondatori della sezione »Volpones> 
Per tutta la sua vita fu sostenitore 
delle Idee di emancipazione delle 
classi lavoratrici, antifascista, per la 
democrazia in Italia Lo ricordano i 
suoi compagni e porgono ad Emilio 
suo figlio le condoglianze Ciao Car
lo Offrono aWUmtù lire 100 000 
Milano,9ottobrel991 

Escomparso il compagno 

CARLO PIAZZA 
comandante partigiano della 110' e 
130 Brigata Garibaldi, presidente 
onorano della sezione Anpi di Cre-
scenzago, animatore e sostenitore 
fino ai suoi ultimi giorni degli ideali 
di libertà e di pace 1 compagni e il 
direttivo della sezione Ari pi porgono 
al figlio le più sentite condoglianze. 
La sezione Anpi sottoscrive per l'U
nito 
Crescenzago, 9 ottobre 1991 

In occasione dell'anniversario della 
morte, la madre ricorda con affetto 
e rimpianto incolmabili il figlio 

ALDOVAU£RK) 
-Rtcdo-

ed in sua memoria sottosenve lire 
50.000 per l'Unito 
Scstri Levante, 9 ottobre 1991 

Nel quinto anniversario della scom
parsa dì 

AIDOVALLERI0 
«Rkdo-

i nipoti Oscar ed Isabella lo ricorda
no sempre con immenso affetto 
Sottoscnvono in memona per l'Uni
to 
Lavagna, 9 ottobre 1991 

1 compagni della sezione «U. Noceti» 
di Lavagna del Pds ricordano, net 

auinto anniversario della morte, Tin
tine n tic abile compagno 

ALD0VALUER10 

e sottoscnvono in memoria per l'U
nità 
Lavagna, 9 ottobre 1991 

1 compagni della sezione «Biclolint» 
sono vicini alla cara compagna An
tonella Cagnoni per la dolorosa 
scomparsa della 

MADRE 
Milano, 9 ottobre 199) 

9-ì 0-85 9-10-91 
Da sci anni ci ha lasciato il compa
gno 

PAOLO CRESSATJ 
ingegnere docente università no, 
studioso di impiantistica, pianifica
zione territoriale e politica dei tra
sporti. A soli 38 anni ha consegnato 
un'eredità preziosa per tutti i comu
nisti e i democratici Acquisire il suo 
metodo e attuare i suoi progetti ci 
permetterà di affermare che egli e ri
masto ancora fra noi Alla cara co-
pagna Paola, al figlio Francesco, al
ia mamma Derma, alla sorella Su
sanna della redazione àcW'Umtò di 
Firenze l'abbraccio fraterno ed il ri
cordo dei compagni del Circolo Fer
rovieri democratici di Padova che 
nell'occasione sottoscnvono lire 
100.000 per l'Unito, 
Padova. 9 ottobre 1991 

Ivo, Bruno, Massimo, Licia e Franco 
sottoscrivono lire 100.00 in memona 
di 

BEPPE GRANEUO 
Milano, 9 ottobre 1991 

È deceduta 

ANNA GIUSTINIANI 
madre del compagno Giorgio Pitza-
lis A Giorgio in questo triste mo
mento giungano le condoglianze di 
tutti i compagni di lavoro e de l'Uni
tà. 
Roma, 9 ottobre 1991 

La direzione tecnica e i coordinaton 
de l'Unità, sono vicini in questo tri
ste momento a Giorgio, per la perdi
la della sua cara 

MAMMA 
Roma, 9 ottobre 1991 

È mancata lunedi a Milano 
FANNY TUTM0 CASTIGU0NI 

I figli Gabriella, Saverio, Alessandro 
e Luisa e i nipoti la ricordano a tutti 
gli amici e compagni 
9 ottobre 1991 

Ad un mese dalla scomparsa dell'a
mata mamma 

ANNANASTI 
e della cara nonna 

AGNESE lAURENZO 
le compagne Loredana e Lidia Mi-
gliozzi le ricordano con immillalo 
affetto 
Napoli. 9 otlobre 1991 

II compagno Gaetano Perri e i com
pagni del Suina di Napoli sono vicini 
con sincero affetto alle compagne 
1/oredana e Lidia Miglio/yi nel ricor
do della lorocara mamma 

AMMANASTI 
e della loro cara nonna 

AGNESE LAURENZO 
in occasione del trigesimo della loro 
morte. 
Napoli ll ottobre 1991 

http://Mildno.9ot.obre

